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ALLEGATO N°2

SIMULAZIONE SECONDA PROVA DI ECONOMIA AZIENDALE

Data: 16/05/2014

Seconda prova scritta

Indirizzo: GIURIDICO ECONOMICO AZIENDALE
Tema di: ECONOMIA AZIENDALE

L’attuale crisi finanziaria ha determinato, tra l’altro, una forte contrazione del credito e una notevole
riduzione dei consumi. Il candidato esamini gli effetti prodotti da tale crisi sulla situazione economica e
finanziaria di una impresa industriale, individui e descriva le possibili strategie per fronteggiarli fornendo
opportune esemplificazioni. Consideri, quindi, l’impresa industriale Alfa spa e rediga lo Stato patrimoniale e
il Conto economico al 31/12/2009 dal quale emerga un netto miglioramento dei risultati, rispetto alla
situazione economico-finanziaria precedente, tenendo presente che:

 dal bilancio riclassificato del 2008 si rilevano i seguenti indicatori
- Capitale circolante netto negativo pari a 1.230.000 euro
- ROI 5%

 nell’esercizio 2009 sono state effettuate, tra le altre, le seguenti operazioni
- rinnovo parziale di macchinari acquisiti in leasing
- ricevimento di un contributo dall’Ente pubblico per l’acquisizione di un impianto che consenta di

realizzare una produzione a basso impatto ambientale
- investimenti per la ricerca di prodotti innovativi
- inserimento in azienda di figure professionali altamente specializzate
- esternalizzazione di alcune fasi della logistica.

Successivamente il candidato sviluppi uno dei seguenti punti.
1. Presentare la relazione sulla situazione finanziaria ed economica di Alfa spa al 31/12/2009

supportata dal sistema degli indicatori di bilancio.
2. Presentare il report redatto alla fine dell’esercizio 2009 dal responsabile del reparto H di Beta spa,

impresa industriale, che realizza i prodotti AM49, BL50 e BR51, dal quale si evidenzi:
- il procedimento per la determinazione dei margini di contribuzione e dei risultati economici dei tre

prodotti
- la relazione contenente la scelta di mantenere o eliminare la lavorazione del prodotto BL50

considerato che i risultati ottenuti nell’esercizio non sono stati conformi a quanto programmato.
3. Individuare i principi fiscali che presiedono alla determinazione del reddito di impresa di una s.p.a. e

descrivere con opportuni esempi  la deducibilità nei casi di ammortamenti, rimanenze ,
plusvalenze e spese di manutenzione e riparazione. Dati mancanti opportunamente scelti.

____________________________
Durata massima della prova: 6 ore.
Sono consentiti la consultazione del Codice Civile non commentato e l’uso di calcolatrici tascabili non
programmabili.
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla dettatura del tema.
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ALLEGATO N°3

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI SECONDA PROVA DI ECONOMIA
AZIENDALE

Griglia di valutazione

Punteggio massimo 15/15

Indicatori Livelli di valore Punteggio corrispondente
Interpretazione del testo  Nullo/Scarso

 Insufficiente
 Sufficiente
 Discreto
 Buono/Ottimo

0-1
1,5
2

2,5
3

Conoscenza specifica degli
argomenti richiesti

 Nullo/Scarso
 Insufficiente
 Sufficiente
 Discreto
 Buono/Ottimo

0-1
1,5
2

2,5
3

Capacità di applicare le
conoscenze disciplinari ai quesiti
posti

 Nullo/Scarso
 Insufficiente
 Sufficiente
 Discreto
 Buono/Ottimo

0-1
1,5
2

2,5
3

Padronanza del calcolo e uso
corretto del linguaggio specifico

 Nullo/Scarso
 Insufficiente
 Sufficiente
 Discreto
 Buono/Ottimo

0-1
1,5
2

2,5
3

Capacità di elaborazione critica e
personale

 Nullo/Scarso
 Insufficiente
 Sufficiente
 Discreto
 Buono/Ottimo

0-1
1,5
2

2,5
3

Legenda voti

PUNTEGGIO IN
QUINDICESIMI 1-3 4-5 6 7 7,5 8 8,5-9 10 10,5-

11
12 12,5 13 13,5 14 14,5 15

VOTO IN
DECIMI 2 3 3

½
4 4½ 5 5 ½ 6 6 ½ 7 7½ 8 8½ 9 9½ 10


